
Appunti di viaggio:     U.s.a. route 66 
 

( Waypoint, Percorsi, Foto, potete trovarli su http://www.siviaggiare.me/2015.html ) 
 

Periodo: dal 04/05 al 10/06 

Equipaggi: un equipaggio con 4 adulti 

Mezzo locato: Mansardato Ford Benzina CS-30 (lunghezza 9,80mt – cc 6.800 – consumi 3.2 km/lit) 

Soc. locatrice: 

Km percorsi: 

El Monte RV – http://www.elmonterv.com/ 

in totale 7.565 

Materiale utilizzato: 

- diari di viaggio da siti internet 
- satellitare Garmin dezl 560lt con mappa North America NT 2015.1  
- Samsung Tab con app. Navigator mappe Usa 

- guida LonelyPlanet, Stati Uniti occidentali - Guida alla Route 66 by “Route 66” 

- Route66 Adventure Handbook - Route66 Quick Reference Encyclopedia 

Camper e Locatore:  
 

abbiamo scelto un mezzo datato e in offerta, perché ci avevano garantito che era stato rigenerato a 
nuovo, l’ho abbiamo invece avuto con sia i materassi dei letti che i divani praticamente mezzi sfondati, 
anche molto sporco internamente e inoltre dopo averlo comunque ritirato, la mattina seguente abbiamo 
dovuto tornare indietro per farci sostituire le 2 batterie servizi che si erano esaurite nella notte. Errore 
mio è stato anche scegliere un mezzo di quelli che si allargano, ma siccome quando possibile non 
utilizzavamo i campeggi e pertanto non potevamo allargarlo, lo spazio interno diventava abbastanza 
scomodo. La meccanica Ford pur essendo 7.000 cc era abbastanza lento e il passaggio dalla cabina alla 
cellula era molto scomodo  
Per quanto riguarda il personale della El Monte, non posso dire che non fossero gentili e disponibili a 
risolverci i problemi, ma avrei preferito non avere problemi da risolvere. 

Itinerario e Viabilità: 
(vedi itinerario completo su Google Maps 
cliccando sull’icona del navigatore) 

Dopo essere sbarcati a New York abbiamo passato 2 notti a Manhattan, poi con un pulmino della El 
Monte ci hanno portati alla loro sede di Linden dove abbiamo ritirato il mezzo, proseguito in autostrada 
fino a Washington e poi a Chicago e da li abbiamo iniziato il percorso della Route 66 che grazie alla 
programmazione che avevo fatto sui satellitari abbiamo potuto transitarla in tutta la sua lunghezza 
utilizzabile. Che dire del percorso, la strada ha un suo particolare fascino i paesi che attraversi in 
particolar modo quelli piccoli ti fanno rivivere quelle atmosfere anni 50 che per chi come noi  non è più 
freschissimo conosce bene, il paesaggio fino al Texas è abbastanza monotono mentre dal New Mexico 
fino in California anche grazie agli sconfinamenti dalla 66 ti propone meraviglie imperdibili.  

Soste: 
(consultando l’itinerario si hanno Waypoint 

precisi, e ingrandendo la mappa si visualizza il 
sito specificato)  

Campeggi = Credo che in fatto di servizi i camping Usa siano quanto di meglio si possa avere, ogni 
piazzola è fornita di allacciamento per carico e scarico acque, attacco elettrico e antenna Tv, i servizi 
comuni sono sempre pulitissimi e forniti di docce calde. 
Sosta libera = per le soste diurne a parte le grandi città dove il parcheggio lo trovi comunque ma 
pagando anche fino a 50 $ al giorno non abbiamo mai avuto alcun problema, per quelle notturne 
dovremmo fare un particolare ringraziamento alla Mc Donald’s perché pur non consumando da loro 
abbiamo sfruttato il loro parcheggio e il loro WiFi, dato che sono presenti praticamente anche dove ci 
sono solo 4 case.  

Costi:   Eur/Usd = 1,12 

Camper = 6.665 € x 33 giorni (compreso assicurazioni e drop off) 
Benzina Lt. =  il prezzo della benzina variava da 2.42 $ al gal. fino a 4,39 al gal. 
Campeggi (4 adulti + camper) = 40/70 $ a notte 
Supermercati =   il prezzo della frutta e della verdura era mediamente più caro di un 10/15% che da noi 
            La carne alla pari, molto convenienti le birre  

Post it: 

- Seconda volta che viaggio con un camper non mio e in 2 coppie, devo dire che questa volta a 
differenza dell’Argentina ho molto rimpianto il mio camper. 

- Internet, la rete Wireless non esiste paese in cui non hai la possibilità di trovarla e utilizzarla, 
pertanto non abbiamo speso praticamente nulla anche nelle telefonate a casa. 

- I musei e i vari siti della 66 sono quasi tutti gratuiti, gli ingressi ai parchi sono invece cari. 
- Causa la svalutazione dell’euro i prezzi in generale sono più alti che in Italia. 

 A parte le grandi città è praticamente impossibile trovare un normale ristorante, escluse 
 le Steak House per il resto sono tutti tipo Take Away di varie nazionalità 

Riflessioni personali: 

Anche questo è stato un bellissimo viaggio, alle grandi metropoli abbiamo dedicato poco tempo e 
pertanto non posso che dare un giudizio molto parziale. New York unica città in cui anni addietro avevo 
passato una settimana ha sempre un grande fascino, mentre Washington, forse a causa del fatto che il 
The Mall era tutto sottosopra per lavori, non mi ha entusiasmato molto. Quella che invece mi ha più 
colpito è stata Chicago che ho trovato bellissima. In merito alla Route 66 ho già detto sopra, devo invece 
dire che spettacoli come la Monument Valley, il Painted Desert, il Grand Canyon e la Valley of Fire 
sono panorami che dovrebbero essere imperdibili nella vita. Anche la città di Las Vegas pur nella sua 
follia ha anche lei un suo fascino, in quanto a Los Angeles anche qui il tempo trascorso è stato poco 
pertanto quello che più mi ha colpito sono le sue infinite dimensioni. 
Contro ogni pregiudizio devo dire che la gente è sempre stata molto disponibile quando erano necessarie 
informazioni o necessità diverse, mentre il loro inglese è sempre poco comprensibile, e vale altrettanto il 
nostro per loro. 

 


